
 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 

 

Parere, ai sensi dell’articolo 1, comma 1 della legge 1° aprile 2021 n. 46, sullo schema di 

decreto legislativo recante “Istituzione dell’assegno unico e universale, in attuazione della 

delega conferita al Governo ai sensi della legge 1° aprile 2021 n. 46”. 

 

Repertorio Atti n. 208/CU del 2 dicembre  2021 

 

 

LA CONFERENZA UNIFICATA 

 

 

Nella odierna seduta del 2 dicembre 2021: 

 

VISTO l’articolo 9, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281;  

 

VISTA la legge 1° aprile 2021, n.46, recante “Delega al Governo per riordinare, semplificare e 

potenziare le misure a sostegno dei figli a carico, attraverso l’assegno unico e universale”; 

 

VISTO l’art.1, comma 339, della legge 27 dicembre 2019, n.160 relativo all’istituzione del “Fondo 

assegno universale e servizi alla famiglia”; 

 

VISTO il decreto legge 8 giugno 2021 n.79, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 

2021, n.112, recante “Misure urgenti in materia di assegno temporaneo per i figli minori”; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917 recante” Approvazione 

del testo unico delle imposte sui redditi” e, in particolare, l’art. 12 inerente le detrazioni per carichi 

di famiglia; 

 

VISTA la nota del 25 novembre 2021 con la quale il Dipartimento per gli affari giuridici e 

legislativi della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha inviato, ai fini dell’acquisizione del parere 

da parte della Conferenza Unificata, lo schema di decreto legislativo indicato in oggetto, approvato 

nel Consiglio dei Ministri nella seduta del 18 novembre 2021; 

 

VISTA la nota DAR n. 19936 del 29 novembre 2021, con la quale l’Ufficio di Segreteria di questa 

Conferenza ha diramato alle Regioni, all’ANCI e all’ UPI il provvedimento in argomento; 

 

CONSIDERATI gli esiti dell’odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della quale: 

- le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano hanno espresso parere favorevole 

con la proposta emendativa di cui al documento, Allegato A) al presente Atto “che consente 

di rendere possibile la piena cumulabilità dell’assegno unico universale per i figli a carico 

erogato dallo Stato con i benefici a sostegno delle famiglie erogate da Regione, province 

autonome e enti locali (…); 

- l’ANCI e l’UPI hanno espresso parere favorevole; 

 



 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 

 

CONSIDERATO, altresì, che il Ministro per le pari opportunità e la famiglia ha accolto la richiesta 

delle Regioni, sottolineando che il tema posto sulla cumulabilità delle misure sarà oggetto di 

riflessione condivisa con gli altri Ministeri, in particolate il Ministero dell’economia e delle finanze 

e il Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 

 

 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

 

ai sensi dell’articolo 1, comma 1 della legge 1° aprile 2021 n. 46, sullo schema di decreto 

legislativo recante “Istituzione dell’assegno unico e universale, in attuazione della delega conferita 

al Governo ai sensi della legge 1° aprile 2021 n. 46”, nei termini di cui in premessa. 

 

 

 

 

          Il Segretario                                       Il Presidente 

      Cons. Ermenegilda Siniscalchi                  On.le Mariastella Gelmini 
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POSZIONE SULLO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE
"ISTITUZIONE DELL'ASSEGNO UNICO E UNIVERSALE, IN ATTUAZIONE
DELLA DELEGA CONFERITA AL GOVERNO AI SENSI DELLA LEGGE 10

APRILE 2021 N.46'

Parere, ai sensi dell'orticolo 1, comma I della legge 1" aprile 2021 n.46

Punto 18) O.dg. Conferenza UniJicata

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome esprime parere favorevole, con
la proposta emendativa di seguito riportata.

Al comma 1 dell'articolo 7 inserire il seguente periodo:

"I benefici in denaro afavore deifigli a carico erogati dalle regioni, dalle province autonome
di Trento e di Bolzano e dagli enti locali non sono computati ai fini dell'accesso, della
quantificazione e del mantenimento dell'assegno di cui all'articolo 1, comma l, della legge
l" aprile 2021, n.46."

Roma, 2 dicembre202I


